
SCIENZA E TECNOLOGIA 
Il pesce 
dell'Alaska 
inquinato 
dal petrolio 

Non basta pescarlo vivo il pesce che ha attraversato o vive 
nella zona dell'Alaska contaminata dal petrolio uscito dal 
naufragio della Exxon Valdez e praticamente immangiabi 
le Le sue carni Infatti sono più dure di quelle del pesce 
normale e marcisce molto pio in fretta Lo ha scoperto 
John French, un biochimico della launa marina, che ha 
esaminalo sogliole, salmoni e altri pesci del Alaska II livel 
10 di contaminazione che ha trovato negli ammali manni è 
effettivamente molto basso ma nonostante questo larga 
mente sufficiente a causare dei cambiamenti biochimici 
notevoli. E gli effetti si vedono in modo particolare quando 
11 pesce viene congelato II meccanismo che presiede a 
queste modificazioni consiste nell attivazione di un enzima 
che metabolizza gli idrocarbun aromatici i componenti 
biologicamente più attivi del petrolio non raffinato 

Computer 
tascabile 
contro 
il fuso orario 

Macchine che ragionano come gli uomini? Il modello NETtalk impara «da solo» 
a pronunciare l'inglese: dai primi balbettii alle parole e senza istruzioni 

H vagito del computer 

Un computer tascabile con 
tro il •mal di fuso orario» sa 
rà messo in commercio da 
una ditta di Edimburgo ne) 
la prossima primavera. Pro­
pone un nmedk) ai guai di quanti pagano con notti insonni 
e giornate particolarmente faticose i frequenti spostamenti 
in aereo da un continente ali altro La «scatola magica» si 
chiamerà «Bioclock» e costerà cento sterline pan a un pò 
meno di 250mila lire italiane «Abbiamo già ricevuto mi 
gitala di ordinazioni* afferma Christine Lenihan direttrice 
della •Edinburgh medicai technology company* che ha 
brevettato il prodotto II funzionamento del bioclock è ba 
sato sugli effetti della melatonina un ormone prodotto dal 
la luce diretta negli occhi Prima di partire il viaggiatore pro­
gramma il computer con I indicanone dei fusi orari e della 
durata del viaggio La macchina gli indicherà in quali ore 
dormire in quali uscire alt aperto e in quali evitare la luce 
per superare rapidamente gli effetti del fuso orario 

Convegno 
Malo-sovietico 
In Urss 
svela galassie 

I risultati ottenuti da astrofi 
stci italiani e sovietici sulla 
ricerca di neutrini e delle 
•onde gravitazionali» in oc 
castone dell esplosione del 
la supernova del 1987 saranno presentati in Estonia nella 
prossima settimana Dal 5 al 12 settembre Infatti scienziati 
italiani e sovietici si riuniranno nella capitale Tallinn per il 
secondo convegno italo-sovietico di astrofisica relativistica 
organizzato nell ambito degli scambi fra I istituto Landau 
dell Accademia delle scienze dell Urss e I università La Sa 
pietiza di Roma II convegno è stato annunciato da Remo 
Ruffini astrofisico della «Sapienza» e presidente del comi 
tato organizzatore del convegno insieme al sovietico Kha 
latnikov L incontro sarà aperto da Andre) Sakharov quale 
presidente del Comitato di cosmologia dell Accademia del 
le scienze «L Estonia» ha detto IRuffini «è sede di uno dei 
più importanti gruppi di ricerca astronomica in Urss» Circa 
40 scienziati sovietici e 30 italiani discuteranno le più re 
centi acquisizioni cosmologiche sulla nascita delle galassie 
con particolare riferimento alla scoperta resa nota la scor 
sa settimana di una galassia in formazione a 65 milioni di 
anni luce dalla terra 

L'Alea: 
sicura 
la centrale 
diGorty 

Una commissione di quat 
tordici esperti inviata da) 
I E.nte intemazionale per t e 
ntrgia atomica (Aiea) ha 
dato il suo parere favorevole 
alla costruzione dt una cen 
trale nucleare che stata in 

™ vece contestata come finsi 
cura» dagli abitanti di Gorky una città a 450 chilometri ad 
est di Mosca La commissione comprendente scienziati di 
van paesi (ira cui Gran Bretagna Spagna Francia Canada 
Finlandia Cecoslovacchia e Polonia) e guidata da Michael 
Hayden statunitense dopo aver esaminato i piani di co 
struzione della centrale nucleare sul fiume Volga e poi i la 
vori fin ora eseguiti ha giudicato soddisfacenti le misure di 
sicurezza adottate Tuttavia gli esperti hanno indicato alcu 
ni miglioramenti che si dovrebtx ro apportare ali impianto 
e torneranno in Urss entro la fine- dell anno per sottomette 
re alle autorità un rapporto completo sul loro lavoro 

ROMIO BASSOLI 

Per gli esperti di intelligenza artificiale non et sono 
dubbi ormai il computer ragiona quasi come il cer­
vello umano Basti pensare al NETtalk, un modello 
che può imparare a pronunciare 1 inglese e senza 
istruzioni per I uso Dapprima la macchina balbetta 
come un neonato ma poi comincia a parlare in mo­
do intellegibile e produce discorsi comprensibili al 
90% Ma i neuroscienziati non sono d accordo 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• i Ormai i computer hanno 
raggiunto un livello di com 
plessità tale da essere compa 
rato ali attività del cervello 
umano rispondono alle do­
mande traducono testi parla 
no Ma ragionano veramente 
come noi7 In una parola pen 
sano9 Le opinioni sono di 
scordi Secondo gli esperti di 
intelligenza artificiale il com 
puter non è soltanto uno stru 
mento per Io studio della 
mente ma è esso stesso una 
mente nel senso che possie 
de dei ven e propn stati cogni 
tivi Questo però nessuno 
può provarlo Secondo Fran 
cis Cnck uno studioso del 
Salk Institute e è una tenden 
za a credere che le reti neura 
li i modelli di computer che si 
ispirano alla stessa struttura 
del cervello funzionino come 
i cervelli umani ma è solo una 
supposizione Alcuni sanno 
che non è cosi altn vogliono 
dimenticarlo 

Le reti neurali sono compo­
ste da «unità» molto simili ai 
neuroni che collegate fra lo­
ro si mandano degli input a 
vicenda ed il fulcro dell azio 
ne sta propno nel coordina 
mento fra le diverse unità Av 
viene cosi anche nel cervello 
il cui segreto non si troverà 
mai nel singolo neurone ma 
nel modo in cui i neuroni inte 
ragiscono fra di loro Ed è 

questo a rendere i modelli dei 
computer simili al cervello 
umano un sistema che si ba 
sa sulle sinapsi o connessioni 
fra le diverse unità Ogni Sina 
psi ha una forza diversa che 
cambia a seconda della fun 
z one richiesta Uno degli sco­
pi dell intelligenza artificiale è 
di capire i complessi processi 
del comprendere e della me 
mona per poter meglio analiz 
zare la mente umana Ma so­
no in molti a sostenere che il 
principale interesse è usare le 
reti neurah come strumenti 
per portare avanti complessi 
processi analitici 

Ormai questi sistemi sono 
anche capaci di apprendere 
per esempio e è un modello 
il NETtalk che può imparare 
a pronunciare I inglese È sta 
to creato da Terrence Sej 
nowski che ha appena lascia 
to la famosa università amen 
cana John Hopkins per unirsi 
al Salk Insolute e da Charles 
Rosenberg dell università di 
Stanford II NETtalk riceve testi 
in inglese li elabora e li invia 
a una macchina che emette 
un suono Dapprima la mac 
china balbetta come un neo­
nato ma poi cornine a a parla 
re in modo intellegibile Alla 
fine produce discorsi com 
prensibili al 90% Il fatto sor 
prendente è che il sistema 
non ha regole di pronuncia 

Disegno di 
Mitra "tortali 
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Un esperimento per dimostrare 
che il calcolatore non capisce 
IBI «Quale valore psicologi 
co e filosofico dovremmo at 
tnbuire ai recenti tentativi di 
simulazione al computer del 
le capacità cognitive umane?» 
Questa domanda è al centro 
di un acceso dibattito che sta 
impegnando filosofi psicolo­
gi e studiosi di intelligenza ar 
unciale Particolarmente inte 
ressante ai fini di una mag­
giore comprensione del di 
lemmma che attanaglia gli 
scienziati è un saggio di 
John R. Searle pubblicato 
dalla casa editrice «Il Mulino* 
nel volume •Progettare la 
mente» dove lo studioso af 
franta e letteralmente distrug 
gè I ipotest sostenuta dagli 
esperti di intelligenza aititi 
ciale che «i computer "com 
prendono" e hanno altn stati 
cognitivi» Nel suo saggio 
«Menti cervelli e programmi» 
Searle prende in considera 

zione il lavoro di Roger 
Schank, dell Università di Ya 
le che ha elaborato un pro­
gramma di simulazione della 
capacità umana di compren 
dere stone Nella macchina 
viene inserita una stona ba 
naie di vita quotidiana come 
quella di un uomo che va al 
ristorante e se ne va indigna 
to perché il cibo era carbo­
nizzato Quando al computer 
viene pasta una domanda 
sulla stona insenta la mac 
china stamperà risposte dello 
stesso tipo di quelle che ci 
aspetteremmo dagli essen 
umani Ora i sosteniton del 
I intelligenza artificiale nten 
gono che in questa sequenza 
di domande e risposte il 
computer «comprende» la 
stona e che il programma 
«spiega» la capacità umana di 
capire la stona Per confutare 

quest ipotesi Sea rie si serve di 
un esperimento immagina di 
trovarsi chiuso dentro una 
stanza con tre grandi blocchi 
di simboli formali in cinese 
corredati però da istruzioni 
in italiano Le pe rsone che gli 
stanno dando quei simboli 
chiamano il pnmo blocco 
«una scnttura» il secondo 
blocco «una storia» ed il terzo 
blocco «risposte alle doman 
de» mentre le regole in Italia 
no sono dette «il program 
ma» Con queste informazioni 
Uomo chiuso nella stanza 
può anche armare a mani 
polare i simboli cinesi fino a 
formulare delle risposte in ci 
nese propno come un par 
lante di madrelingua «Dal 
punto di vista eterno dice 
Searle le risposte alle do­
mande in cinese e quelle alle 
domande in ìtiliano sono 

ugualmente valide Ma nel 
caso del cinese a differenza 
di quello dell italiano produ 
co le npsoste manipolando 
simboli formali non uiterpr?* 
tati Cioè mi comporto come 
un computer» Ma è questo il 
punto I uomo dell espen 
mento non ha capito una so­
la parola delle stone raccon 
tate in cinese anche se è nu 
setto a dare delle risposte 
Quindi si deduce che il com 
puter di Schank non com 
prende nulla di qualunque 
stona sia essa in cinese o in 
italiano e che non fornisce 
condizioni sufficienti al rom 
prendere in quanto funziona 
ma non e è alcuna compren 
sione Un ragionamento logi 
co lucido razionale quello 
di Searle difficilmente confu 
labile a meno che non si tro­
vino nuovi argomenti 

OMRS 

già installate ma le apprende 
attraverso degli esempi più o 
meno come un bambino Una 
novità resa possibile dal 
«backprop» un algoritmo, che 
permette al sistema di correg­
gere gli erron «Un insegnante-
macchina- dice al sistema 
audio che deve fare e, quan-

o il computer emette un suo­
no sbagliato I insegnante 
manda un segnate alla unita 
d uscita dicendo per esempio 
di pronunciare una o morbi 
da e non dura Poi la correzio­
ne viene trasmessa a ritroso 
attraverso I intero sistema. La 
rete neurale nagglusta il peso 
dei collegamenti fra le unità 
cosicché se la macchina rice­
ve lo stesso input I output sa 
rà più corretto In questo mo­
do gli errori sono minimi 
Un altra novità dei NETtalk e 
di altn nuovi sistemi di reti 
neurali sta nella nuova struttu 
ra a tre strati più simile a 
quella umana di quanto lo 
fossero le pnme reti neurali 
che avevano solo due strati di 
unità con un siigolo arcuilo 
di connessioni «L aspetto 
sconvolgente di questa nuova 
struttura è lo strato di mezzo 
detto anche strato nascosto 
racconta Sejnowski fi cerve) 
lo ha dei recettori sensoriali 
per gli input e dei neuroni 
motori per gli output. Ma 
quello che rende la vita urna 
na interessante è lltemeuro-
ne situato nello strato di mez 
zo che permette agli animali 
di comportarsi secondo sche­
mi complessi* Anche nelle 
nuove reti neurali lo strato na­
scosto è quello dove avvengo­
no le operazioni più comples 
se «Tutto questo è molto inte 
ressante dice Francis Cnck 
ma probabilmente non è cosi 
che funziona il cervello il pro­
blema del «backprop» e che i 
messaggi di correzione com 
piono un percorso inverso a 
quello del cervello e che deve 
esserci un «insegnante» una 
funzione che negli umani è 
sostituita da un altro circuito 
di neuroni» Secondo Francis 
Cnck, scienziati e ricercatori 
non sono affatto interessati a 
scopnre come funziona il cer­
vello ma vogliono invece 
spiegare per mezzo di tenne 
generali il processo alla base 
dell informazione umana. «Ma 
la natura dice Crick torse 
non funziona con le teorie» 
Di diverso avviso è Terrence 
Sejnowski che afferma «Anche 
se il cervello non fa uso del 
•backprop» non e è nessuna 
ragione per non usarlo come 
uno strumento matematico 
La natura non fa calcoli ma 
noi li usiamo per capirla» 
Molti studiosi d accordo con 
Sejnowski sostengono che 
I intelligenza artificiale aiuta a 
capire i processi di apprendi 
mento dell uomo e può aneto» 
essere utile ai finì della psico­
logia umana Ma fra gli esperti 
di intelligenza artificiale e i 
neuroscienziati non e è in cor­
so alcuna guerra semplice­
mente non ci sono strumenti 
per venficare spenmental 
mente le diverse idee Terren 
ce Sejnowski sta lavorando 
per creare ai Salk Istituir, un 
laboratorio di neurobiologia 
computazionale che possa ve­
rificare sul sistema nervoso al 
cune delle teorie dell intelli­
genza artificiale Per II futuro 
quindi e è qualche speranza 

Media superficiali, scuole inadeguate: si diffonde la non cultura 
delle stelle e degli stregoni. Un'organizzazione combatte la tendenza 

Società contro i ciarlatani 
Astrologi, medium, ufologi guanton veggenti da 
almeno un secolo, di pan passo col rarefarsi del 
soprannaturale di matrice religiosa (miracoli ap 
panzioni, reliquie e così via) la moda delle 
«pseudo-scienze» ha conosciuto un continuo 
boom II business degli oroscopi e della «magia 
ha raggiunto proporzioni ragguardevoli in tutti i 
maggiori paesi industrializzati 

PAOLO FARINELLA 

MI Secondo un poli di alcu 
ni anni fa il 55% dei sedicenni 
americani crede agli oroscopi 
e non si contano le persone 
sofferenti malate in difficoltà 
di salute economiche psico 
logiche che come extrema 
ratio ricorrono a maghi e 
guariton ittjttnM in ordine di 
tempo la sfgrfora Casella tn 
stemente tornata dalla Cala 
bna dopo un tentativo fallito 
di far trovare suo figlio da una 
«sensitiva» 11 business è favori 
to dai media televisione gior 
nalt in testa che anche quan 
do non contribuiscono attiva 
mente alla sua diffusione trai 
tano spesso le notizie collega 

bili al «misterioso» in modo 
acrtitico senza alcun control 
lo anzi cercando il pm delle 
valle il caso sensazionale che 
aumenti le vendile o 1 audien 
ce 

Ma anche lasciando da par 
tt I aspetto più odioso e «de 
linquenziale» qu< Ilo del raggi 
ro a fini di lucro verso persone 
in difficoltà e è un altro ambi 
to della questione da conside 
rire Ovviamente non è in di 
srussione la libertà di «crede 
re» alcunché libertà che anzi 
va protetta con la massima 
cura ma e è un senso del ver 
bo «credere» quello razionale 
scientifico critico galileiano 

che propno non s add ce ad 
astrologi ed occultisti Ciò no­
nostante questi ultimi spesso 
si sforzano di presentare le lo­
ro dottrine come «scient li 
che» rnagan camuffandole in 
questo senso attraverso 1 uso 
di calcolatori o di altre stru 
mentdzioni complesse E la 
superficialità dei media la di 
sastrosa ignoranza in fatto di 
scienza che il sistema scolasti 
co non riesce ad arg nare 
fanno il resto astronomia ed 
astrologia psicologia e para 
psicologia ricerca della vita 
nel cosmo e passione per gli 
Ufo vengono messi sullo stes 
so p ano spesso addir ttura 
confusi 

Su questo aspetto tuttavia 
la scienza può contrattaccare 
Non per proteggere dogmati 
camente le propne «verta» 
ma per naffermare il suo me 
lodo quello dello scetticismo 
dello scrupoloso controllo dei 
fatti della falsificabilità delle 
costruzioni teonche Negli 
Usa ha ragg unto una notevo 
le diffusione un penod co lo 
Skeptical Enquirer (I Investi 
gatore Scettico) sulle cui pa 
gine scienziati esperti ed uo 

mini di cultura analizzano cn 
t camente le «prove» fomite 
dai sosteniton delle pseudo­
scienze e i «casi» più eclatanti 
trattati dai media con nsullati 
molto istruttivi per chi non sia 
accecalo dal pregiudizio An 
che in Italia nei primi mesi 
dell 89 si è costituito un comi 
tato con lo stesso scopo (il Ci 
cap Comitato italiano per il 
controllo delle affermazioni 
sul paranormale) nato dopo 
due assemblee pubbliche sul 
tema promosse a Tonno e a 
Milano da Piero Angela - uno 
dei pochissimi giornalisti tele­
visivi critici e «scrupolosi» - il 
Comitato ha raccolto le ade 
s ODI di personalità della 
se enza autorevoli come 
Edoardo Arnaldi Marghenta 
Hack Silvio Garattini Giulia 
no Toraldo di Francia 11 Co­
mitato pubblica un Bollettino 
informativo minestrale che 
può essere nehiesto a Cicap 
c/o Lorenzo Montali Via Oza 
nam3 20129 M lano (tei 02/ 
29409522) e sollecita le ade 
sioni di eh unque ntenga che 
la se enza vera vada tutelata 
non solo dal dogmatismo ma 
anche dalla ciarlatanena 

Rischiano l'estinzione nei nostri mari diverse specie di cetacei 
I dati di una ricerca condotta da Greenpeace e un convegno a Riccione 

Un Mediterraneo senza i delfini 
Una nuova emergenza ambientate è stata segnalata 
per il sempre più disastrato ecosistema marino ita 
liano alcune specie di cetacei stanno rischiando 
una progressiva estinzione I ncercaton sono parti­
colarmente preoccupati per il futuro del delfino co 
mune il cui numero di esemplari è paurosamente 
diminuito Al convegno di Riccione sui mammiferi 
marini si sono cercate le cause di questa cnsi 

MAURIZIO COLLINA 

• 1 RICCIONE. Uo scorso anno 
la vicenda déllé*we balene gn 
gie intrappolate nei ghiacci 
dell Alaska attirò clamorosa 
mente 1 attenzione del pubbli 
co sul destino di questi cela 
cei Diversi ncercaton italiani 
allora si lamentarono della 
scarsa attenzione che veniva 
invece prestata alle sorti di ba 
lene capodogli e delfini del 
Mar Mediterraneo Si faceva 
notare come a fronte di una 
notevole ricchezza di specie 
di cetacei dei nostn man si 
registrava una preoccupantis 
sima morìa di questi animali 
che li stava portando a una 
progressiva scomparsa 

In questi giorni due impor 
tanti avvenimenti scientifici 
stanno facendo il punto sulla 
cnsi dei cetacei italiani e più 
in generale sulla grave situa 
zione che affligge tutto I ecosi 
stema marino il 1° convegno 
intemazionale sui mammifen 
manni organizzato a Riccione 
dalla Fondazione Cetacea e 
1 analisi dei pnmi dati dell «O-
perazione cetacei» organizza 
ta da Greenpeace Italia in col 
laborazione con I istituto Te 
thyis e la rivista Airone È stata 
quest ultima un iniziativa che 
ha visto la barca a vela High 
lander con a bordo un equi 

pe di ncercaton pattugliare in 
giugno e luglio 2 000 miglia 
del Mediterraneo occidentale 
mentre 253 dipe rtisti volontan 
con le loro barche per quattro 
sabati hanno controllato la fa 
sci s costiera italiana I pnmi 
dati di questa operazione se 
gnalano per lHighlander un 
migliaio di osservazioni di 
esemplan 

A Riccione si è invece fatto 
il punto sulla presenza delle 
specie di cetacei Si è cosi nle 
vaio che nel Mediterraneo 
spagnolo una recente analisi 
sulla fauna cetologia in base 
agli spiaggiamenti di questi 
mammifen segnala lesisten 
za di 10 specie di cetacei 15 
sono invece qu< Ile nel Medi 
terraneo francese mentre in 
Italia si arriva alle 12 specie 
Tra le specie considerate più 
numerose le balenottere co­
muni il delfino striato o ste 
nella cerulea i tursiopi e i 
grampi Estremamente ran la 
balenottera cicutorostrada 
1 oica e la pseudorca Ma la 
sorpresa più grossa è tim 
prowiso declino del delfino 

comune una volta numerosis­
simo nelle acque italiane Se 
condo i ncercaton la sua pre 
senza pare sia stata sostituita 
dal delfino stnato Antonio Di 
Natale coordinatore scientifi 
co della Fondazione Cetacea 
fa notare come a diversi livelli 
tutte le specie siano minaccia 
te e lo testimonia 1 alto nume 
ro di delfini che vengono tro­
vati privi di vita ogni anno 
quasi tremila cosi come il nu 
mero di cetacei recuperati sul 
le spiagge S6 nell 86 209 
nell 87 e quasi altrettanti 
nell 88 

Le cause di questa strage 
sono diverse ma sempre lega 
te ali intervento dell uomo 
principale accusata è la pesca 
al pescespada e luso che 
comporta di reti derivanti 
(spadare) lunghe fino a 20 
chilometn e aite 20 metri la 
sciate andare alla denva Que 
ste reti operano una pesca 
non selettiva catturando oltre 
al pescespada numerosi cela 
ceiche intrappolati muoiono 
annegati Ma anche la cnsi 
più generale dell ecosistema 

manno per le discariche in 
mare e la pressione turistica 
reca gravissimi danni ai mam 
mifen manni I cetacei ad 
esempio ingeriscono grandi 
quantità di materie plastiche 
soprattutto sacchetti scam 
biandoli per altri pesci o mol­
luschi La plastica causa una 
occlusione dell intestino e 
una morte quasi sicura Senza 
parlare poi delle sostanze 
quali mercurio piombo cro­
mo cadmio trovate in cetacei 
morti tanto che questi anima* 
li al vertice delta catena ah 
mentare diventano involonta 
n strumenti di monitoraggio 
ambientale dei nostri mari 
Come se questo non bastasse 
si è anche scoperto che i del 
fini vengono catturati delibe­
ratamente per ricavare dal lo­
ro filetto il cosiddetto «moscia* 
me* una delicatezza gastro­
nomica offerta spesso ali irtsa 
puta del cliente Ultimo ele­
mento dì disturbo alla vita dei 
cetacei è il rumore provocato 
dalle sempre più numerose 
imbarcazioni che solcano I 
nostri man 
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